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Il Dirigente del Settore 4
Visti:
la L.R. del 13/05/1996 n. 7 recante “Norme sull’ordinamento della struttura organizzativa della GiuntaRegionale e sulla Dirigenza Regionale”;
il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i. “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenzedelle amministrazioni pubbliche” ed in particolare l’art. 19 “Incarichi di funzione dirigenziale”;
la Legge n. 241/1990 s.m.i., recante principi generali sul procedimento amministrativo;
la DGR n. 159 del 20.04.2022, recante oggetto: “Misure per garantire la funzionalità della strutturaorganizzativa della Giunta Regionale - Approvazione Regolamento di riorganizzazione delle strutturedella Giunta regionale. Abrogazione regolamento regionale 07 novembre 2021, n. 9”;
il D.D.G. n. 5079 dell’11.05.2022, recante “Dipartimento Agricoltura, Risorse Agroalimentari eForestazione - adempimenti di cui alla D.G.R. 159 del 20.04.2022. Micro-organizzazione”, con ilquale sono state assegnate le competenze ai Settori del Dipartimento ed, in particolare, al Settore4 “Area Meridionale - Controlli Consorzi Bergamotto, ARCEA, Terina”, ed è stata delineata, inoltre,l’organizzazione interna del medesimo Settore, articolata in nove Uffici Operativo (U.O.);
la D.G.R. n. 665 del 14/12/2022 “Misure per garantire la funzionalità della struttura organizzativadella Giunta Regionale – Approvazione regolamento di riorganizzazione delle strutture della Giuntaregionale Abrogazione regolamento regionale 20 aprile 2022, n. 3”;
la DGR n. 705 del 28.12.2022 ed il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 134 del29/12/2022, con i quali il Dr. Giacomo Giovinazzo è stato individuato e nominato Dirigente Generaledel Dipartimento “Agricoltura e Risorse Agroalimentari - Forestazione”;
la D.G.R. n. 297 del 23 giugno 2023 “Avviso interno, riservato ai Dirigenti di ruolo, per il conferimentodi incarichi di livello non generale presso i Dipartimenti della Giunta della Regione Calabriapubblicato sul sito web istituzionale in data 18 aprile 2023: DETERMINAZIONI”, la quale haindividuato, tra gli altri, l’Avv. Domenico Ferrara quale Dirigente appartenente ai ruoli della GiuntaRegionale al quale attribuire la responsabilità del Settore 4 del Dipartimento “Agricoltura e RisorseAgroalimentari - Forestazione”;
il D.D.G. n. 9625 del 06.07.2023, recante: “Conferimento all’Avv. Domenico Ferrara dell’incarico diDirigente del Settore n. 4 in esecuzione della D.G.R. n. 297 del 23.06.2023”;
la Deliberazione n. 759 del 28.12.2023, con la quale la Giunta Regionale ha individuato, ai sensidell’art. 10 del R.R. n. 11/2021 e s.m.i., il Dott. Giacomo GIOVINAZZO per il conferimentodell’incarico di Dirigente Generale Reggente del Dipartimento “Agricoltura e Risorse Agroalimentari- Forestazione”, per la durata di mesi dodici nelle more e fino all’individuazione del dirigente titolare;
il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 106 del 28.12.2023, con il quale al Dott. GiacomoGIOVINAZZO è stato conferito l’incarico di Dirigente Generale reggente del Dipartimento“Agricoltura e Risorse Agroalimentari - Forestazione
la disposizione di Servizio prot. n. 238160 del 19.06.2022, con la quale è stata assegnata alFunzionario Dr. Agronomo Luca B. Caruso la responsabilità dell’U.O. 4.2 “O.C.M. Ortofrutta - O.C.M.Olio di oliva - Organizzazioni dei Produttori, Programmi Operativi e Piani di Sviluppo – ElaiotecaRegionale” del Settore 4 “Area Meridionale - Controlli Consorzi Bergamotto, ARCEA, Terina”, laquale comporta la responsabilità di tutti i procedimenti di competenza dell’Ufficio, nonespressamente attribuiti alla competenza di altro funzionario.



la D.G.R. n. 118 del 31 marzo 2023, avente ad oggetto: “Approvazione Piano Integrato di Attività eOrganizzazione 2023-2025” e, in specie, l’Allegato 4 “Piano Triennale della Prevenzione dellaCorruzione e della Trasparenza”;
Visti, altresì:
il Reg. UE n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio Europeo, recante “OrganizzazioneComune dei Mercati”, che abroga i Reg. CEE n. 922/72, n. 234/78, n. 1037/2011 e n. 1234/2007;
il Reg UE n. 2021/2017 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 02.12.2021 che modifica iregolamenti (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricol, ilReg UE n. 1151/2012, il Reg UE n. 251/2014 il Reg UE n. 228/2013;
il Reg UE n. 2021/2115 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 02.12.2021 recante norme sulsostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica agricolacomune (piani strategici della PAC);
il D.Lgs. n. 102/2005 che detta norme in materia di regolamentazione dei mercati e, in particolare,l’art. 3, comma 1, relativo alle forme giuridiche societari che le Organizzazioni di produttori devonoassumere ai fini del relativo riconoscimento;
il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 4969 del 29 agosto 2017,con il quale è stata adottata la strategia nazionale in materia di riconoscimento e controllo delleorganizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi di esercizio e di programmioperativi per il periodo 2018-2022, strategia modificata con D.M. n. 9286 del 27.9.2018;
Il D.M. 0216483 del 12/05/2022 di modifica del decreto ministeriale 29 agosto 2017, n. 4969concernente “Strategia nazionale in materia di riconoscimento e controllo delle organizzazioni diproduttori ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi di esercizio e di programmi operativi, per il periodo2018-2022”
il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 8867 del 13 agosto 2019,recante disposizioni nazionali in materia di riconoscimento e controllo delle organizzazioni diproduttori ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi di esercizio e programma;
il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 5579 del 22.05.2020, recanteulteriori disposizioni relative alla proroga di termini e deroghe alla normativa del settore agricolo aseguito delle misure urgenti adottate per il contenimento e la gestione dell’emergenzaepidemiologica da COVID-19;
il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 9050387 dell’11.08.2020,recante disposizioni attuative delle deroghe alla normativa unionale di cui al Regolamento delegato(UE) n. 2017/891 per l’ortofrutticoltura disposte dal Regolamento delegato (UE) n. 2020/884 e alRegolamento di esecuzione (UE) 615/2014 per l’olio di oliva e le olive da tavola, disposte dalRegolamento di esecuzione (UE) 2020/600 per la gestione dell’emergenza epidemiologica daCOVID-19;
il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 9194017 del 30.09.2020 edil relativo allegato, recante disposizioni nazionali in materia di riconoscimento e controllo delleorganizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi di esercizio e programma, invigore (a regime) dall’1 gennaio 2021, con abrogazione, a partire dalla medesima data, del D.M. n.8867/2019, il quale prevede l’applicazione (art. 31), a decorrere dalla data di adozione dello stessoDecreto, delle disposizioni di cui al punto 8) dell’articolo 17 recante “Modifiche in corso d’anno”,riguardante aspetti da “non considerare modifiche, ma che comunque vanno opportunamentesegnale e documentate in fase di rendicontazione”;



il D.M. n. 339387 del 23/07/2021, recante: “Modifica del DM 30 settembre 2020 n. 9194017concernente Disposizioni nazionali in materia di riconoscimento e controllo delle OP dei produttoriortofrutticoli e loro associazioni, di fondi di esercizio e programmi operativi”;
il Regolamento di esecuzione (UE) 2022/1216 della Commissione dell'8 luglio 2022 che deroga, inrelazione all’anno 2022, ai regolamenti di esecuzione (UE) n. 809/2014, (UE) n. 180/2014, (UE) n.181/2014, (UE) 2017/892, (UE) 2016/1150, (UE) 2018/274, (UE) n. 615/2014 e (UE) 2015/1368 perquanto riguarda taluni controlli amministrativi e in loco applicabili nell’ambito della politica agricolacomune e che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 2021/725;
il Regolamento di esecuzione (UE) 2022/1228 della Commissione del 14 luglio 2022 recante deroga,per l'anno 2022, al regolamento di esecuzione (UE) 2017/892 per quanto riguarda le domande diaiuto e le domande di anticipo e di pagamento parziale a causa della crisi provocata dall'invasionerussa dell'Ucraina;
il Regolamento delegato (UE) 2022/1225 della Commissione del 14 luglio 2022 recante misureeccezionali a carattere temporaneo in deroga al regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamentoeuropeo e del Consiglio per affrontare le turbative del mercato nel settore degli ortofrutticoli causatedall'invasione russa dell'Ucraina.
Il D.M. 480166 del 29/09/2022 recante disposizioni nazionali in materia di riconoscimento e controllodelle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi di esercizio e programmioperativi ed i relativi allegati.
Il D.M. 0525633 del 27/09/2023 recante disposizioni nazionali in materia di riconoscimento econtrollo delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi di esercizio eprogrammi operativi ed i relativi allegati previsti dall’intervento settoriale ortofrutta del PSP dellaPAC.
Premesso che con D.D. n. 557 del 15.02.2001, l’OP AGROGENS è stata riconosciuta tra leOrganizzazioni di Produttori con Cod. IT 072;
Dato atto che con decisione assunta dalla Assemblea dei soci, in applicazione del Reg UE2021/2017 art. 5 paragrafo 6, lettera c), l’Organizzazione ha deliberato di continuare con l’attuazionedell’attuale programma operativo fino alla sua naturale scadenza alle condizioni previste dalRegolamento (UE) n. 1308/2013 e della Strategia Nazionale per il periodo 2018-2022, adottata conDM 29 agosto 2017, n. 4969, successivamente modificata ed integrata con DM n. 9286 del27/09/2018.
Considerato che entro i termini previsti dalla normativa sopra riportata, la predetta O.P. hapresentato la richiesta di approvazione del Programma Operativo 2024 per gli importi di seguitoproposti:- Annualità P.O. Anno 2024;- Totale spesa prevista programma operativo € 441.331,93;- Totale spesa prevista prevenzione e gestione crisi € 54.897,39;- Totale spese generali previste € 8.826,64- Totale fondo di esercizio complessivo € 505.055,96;- Valore della Produzione Commercializzata (V.P.C.) di riferimento accertata con verbaleOPC/400/2023 pari ad € 5.489.738,66;
Evidenziato che, di conseguenza:- il competente U.O. 4.4 “Controlli Organizzazione dei Produttori, O.C.M. Ortofrutta e O.C.M. Olio dioliva – Controlli nel comparto zootecnia, Controlli amministrativi sui CAA” del Settore 4 ha espletatol’istruttoria di propria competenza circa la verifica delle condizioni poste a fondamento della domandadi approvazione del P.O. per l’anno 2024 di che trattasi;



- con nota prot. n. 19335 del 11/01/2024 il Responsabile dell’U.O. 4.4 ha trasmesso l’esitodell’istruttoria di cui al punto precedente, approvando il P.O. richiesto dalla Organizzazione, inquanto conforme alle vigenti disposizioni, riconoscendo all’OP “AGROGENS” l’aiuto comunitario inrelazione alle spese ammissibili per la realizzazione delle azioni programmate per l’annualità 2024,come di seguito precisato:- Annualità P.O. Anno 2024;- Totale spesa prevista programma operativo € 441.331,93;- Totale spesa prevista prevenzione e gestione crisi € 54.897,39;- Totale spese generali previste € 8.826,64- Totale fondo di esercizio complessivo € 505.055,96;- Valore della Produzione Commercializzata (V.P.C.) di riferimento accertata con verbaleOPC/400/2023 pari ad € 5.489.738,66;
Ritenuto di poter approvare, alla stregua dell’espletata istruttoria da parte del competente U.O. 4.4del Settore 4 “Area Meridionale - Controlli Consorzi Bergamotto, ARCEA, Terina”, il P.O. dell’O.P.in argomento da attuarsi nell’anno 2024, di cui allo “Schema di sintesi” e la relativa lista di controlloche costituiscono parte integrante del presente atto (Allegato “A”) e, conseguentemente, dideterminare in:
€ 505.055,96 il fondo di esercizio complessivo ritenuto ammissibile per lo svolgimento dellaannualità 2024 del P.O., con una VPC € 5.489.738,66;€ 252.527,97 l’aiuto comunitario per l’annualità 2024.
Evidenziato che l’attività dell’OP sopra indicata interessa esclusivamente il settore “ortofrutta”.
Visto l’Allegato “A” al presente atto e lo schema di lista di controllo per l’approvazione del programmaoperativo previsto dall’art. 33 del Regolamento UE 1308/2013, che costituiscono parte integrantedel presente Decreto.
Attestata l’assenza di cause di incompatibilità e/o conflitto d’interessi per il Funzionario ed il Dirigentefirmatario del presente Decreto, ai sensi della normativa sulla prevenzione della corruzione e sullatrasparenza e pubblicità degli atti (L. n. 190/2012 e D.Lgs. n. 33/2013), dell'art. 53 del D. Lgs.165/2001, dell’art. 6 bis della Legge 241/1990 e s.m.i., degli artt. 6 e 7 del Codice di comportamentodel personale in servizio presso gli uffici della Giunta della Regione Calabria, approvato condeliberazione della Giunta Regionale n. 357 del 21 luglio 2023.
Dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio annuale e/opluriennale della Regione Calabria e che gli oneri derivanti dallo stesso gravano soloed esclusivamente su fondi Comunitari gestiti da AGEA.
Su proposta del Funzionario Responsabile, Dr. Agronomo Luca B. Caruso, il quale attesta laregolarità amministrativa, la legittimità e la correttezza del presente atto, formulata alla streguadell’istruttoria eseguita dal competente U.O. preposto ai controlli;

DECRETA
per le motivazioni che precedono e che qui si intendono riportate:
di approvare il Programma Operativo anno 2024 presentato dalla Organizzazione dei Produttoridenominata “OP AGROGENS”, Cod. IT 072, di cui allo Schema di sintesi, e la relativa check list,che costituisce parte integrante del presente atto (Allegato “A”) e, conseguentemente, di determinarein:
€ 505.055,96 il fondo di esercizio complessivo ritenuto ammissibile per lo svolgimento della



annualità 2024 del P.O., con una VPC € 5.489.738,66;€ 252.527,97 l’aiuto comunitario per l’annualità 2024.
di trasmettere il presente Decreto al M.A.S.A.F., ad A.G.E.A. e all’Organizzazione di Produttori“O.P. AGROGENS”, unitamente allo Schema di sintesi del Piano Operativo e la relativa check list,che formano parte integrante e sostanziale del presente atto;
di fare obbligo all’Organizzazione di Produttori AGROGENS, nella realizzazione del PianoOperativo annualità 2024, della rigida osservanza delle disposizioni dettate dai RegolamentiComunitari in premessa riportati e che qui si intendono totalmente richiamati, nonché garantirel’utilizzo di aiuti provenienti da un unico regime di sostegno;
di prevedere che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale AmministrativoRegionale – Sez. di Catanzaro, da proporsi entro il termine di 60 giorni, ovvero ricorso straordinarioal Presidente della Repubblica, da proporsi entro 120 giorni, entrambi decorrenti dalla notificadell’atto, dalla comunicazione o dalla piena conoscenza dello stesso;
di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria, ai sensidella Legge regionale n. 11 del 6 aprile 2011 a richiesta del Dirigente Generale del Dipartimentoproponente, e sul sito istituzionale della Regione Calabria www.regione.calabria.it - sezione “Notiziedai Dipartimenti;”
di procedere agli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 26, comma 2, del D.Lgs. n. 33 del 2013e alle ulteriori pubblicazioni previste dal piano triennale di prevenzione della corruzione ai sensidell’art. 7 bis, comma 3, del D.Lgs. n. 33 del 2013.

Sottoscritta dal Responsabile del ProcedimentoLuca Benedetto CARUSO(con firma digitale)

Sottoscritta dal DirigenteDOMENICO FERRARA(con firma digitale)





A.15 - acquisto di marchi commerciali da parte ed a uso esclusivo 

dell’OP/AOP e filiale di cui all’art.22(8).

B.1 - leasing o locazione di magazzini di condizionamento, stoccaggio, 

lavorazione e trasformazione

B.2 - leasing o locazione di impianti di condizionamento, stoccaggio, 

lavorazione e trasformazione

B.3 - leasing o locazione di piattaforme logistiche

B.4 - locazione di uffici commerciali all’estero

B.5 - leasing o noleggio di macchinari, attrezzature per la gestione dei flussi di 

magazzino

B.6 - leasing o noleggio di hardware/software per il monitoraggio delle fasi di 

commercializzazione, anche ai fini della tracciabilità/rintracciabilità dei 

prodotti

B.7 - leasing o noleggio di hardware/software per la gestione dei flussi di 

magazzino

B.8 - leasing o noleggio di hardware/software per la vendita online 

B.9 - Locazione di punti vendita dell’OP e/o di spazi allestiti anche con 

proprie attrezzature, presso le strutture della distribuzione organizzata, o del 

canale Ho.Re.Ca., destinati eslusivamente alla promozione, valorizzazione e

vendita dei prodotti dell’O.P.

C.1 - assistenza tecnica per il miglioramento delle condizioni di 

commercializzazione

C.2 - servizi  di consulenza inerenti a operazioni di fusione di OP e creazione 

di OP e AOP transazionali

C.3 - Servizi di consulenza per la realizzazione di marchi commerciali 

dell’OP/AOP e della filiale di cui all’art.22(8)

C.4 - Registrazione di marchi commerciali dell’OP/AOP e filiale di cui 

all’art.22(8)

TOTALE PARZIALE
5.000,00 5.000,00

C.1 - utilizzo di spazi per campagne promozionali e di comunicazione 

riguardanti i marchi di fabbrica/commercio di OP/AOP/filiali e marchi di 

qualità (art.22(8))

C.2 - locazione ed allestimento degli spazi per la partecipazione a fiere ed 

eventi o per  iniziative di comunicazione
4.000,00 4.000,00

C.3 - sponsorizzazioni di attività sportive ed altri eventi

1) Incrementare il valore commerciale dei 

prodotti

commerciale dei 

prodotti e 

miglioramento della 

commercializzazione,

inclusi gli investimenti 

in beni materiali.

B. - Altre forme di 

acquisizione di 

capitale fisso 

C - Altre azioni 

Misura 3.2 - 

Promozione dei 

prodotti, freschi o 

trasformati e attività di

Pagina 2 di 11





A.3.8 - Acquisto e messa in opera di altre strutture per le produzioni in coltura 

protetta e relativi materiali di copertura di durata pluriennale

A.4 - acquisto e messa in opera di impianti per la produzione fuori suolo

A.5 - acquisto di materiali per favorire la destagionalizzazione del periodo di 

raccolta, quali i teli plastici per l’anticipo o il posticipo della maturazione 

dell’uva da tavola

A.6 - acquisto di macchine ed attrezzature per la semina/trapianto,  raccolta e 

altre operazioni colturali specifiche per le colture ortofrutticole

15.309,00 15.309,00

A.7 - acquisto di mezzi per il trasporto interno all’OP

A.8 - acquisto di hardware per la gestione della base sociale, delle superfici e 

per il monitoraggio della produzione e dei conferimenti

A.9 - acquisto di licenze di coltivazione di determinate cultivar

A.10 - acquisto software per per la gestione della base sociale, delle superfici e 

per il monitoraggio della produzione e dei conferimenti

B.1 - leasing o noleggio di macchine ed attrezzature per la semina/trapianto, 

raccolta e altre operazioni colturali specifiche per le colture ortofrutticole

B.2 - leasing  di mezzi di trasporto interno

B.3 - leasing o noleggio di hardware e software per la gestione della base 

sociale, delle superfici e per il monitoraggio della produzione e dei 

conferimenti

B.4 - (dal 2021) Leasing di strutture per le produzioni in coltura protetta

A.1 - acquisto e messa in opera di impianti di irrigazione/microirrigazione

A.2 - acquisto e messa in opera di impianti di fertilizzazione

A.3.1 - Antigrandine frutteto classico o a capannina

A.3.2 - Antigrandine frutteto a reti piane

A.3.3 - Antigrandine frutteto ad elastici

A.3.4 - Antigrandine per uva da tavola

A.3.5 - Antipioggia per ciliegio a capannina

A.3.6 - Antipioggia per ciliegio a reti piane

A.3.7 - Antipioggia actinidia a capannina

materiali.

B - Altre forme di 

acquisizione di 

capitale fisso 

Pagina 4 di 11



A.3.8 - Antipioggia actinidia a tunnel

A.3.9 - Altri impianti antigrandine

A.3.10 - Altri impianti antipioggia

A.3.11 - reti ombreggianti fino al 40%

A.3.12 - reti ombreggianti oltre al 40%

A.3.13 - reti frangivento

A.3.14 - barriere antilumaca

A.3.15 - reti antinsetto per colture orticole

A.3.16 - altre strutture di protezione tramite reti e barriere

A.3.17 - (dal 2020) reti antinsetto per frutteti (impianto monoblocco)

A.3.18 - (dal 2020) reti antinsetto per frutteti (impianto monofila)

A.3.19 - (dal 2020) reti antinsetto per frutteti (impianto perimetrale)

A.3.20 - (dal 2021) Antibrina

A.4 - acquisto di materiale per il miglioramento in campo della qualità dei 

prodotti, quali teli riflettenti 

A.5 - acquisto di macchinari, attrezzature e apparecchiature per preservare e 

migliorare la qualità dei prodotti a partire dalla fase post-raccolta a quella di 

immissione sul mercato

A.6 - acquisto di hardware per il monitoraggio della qualità dei prodotti

A.7 - acquisto di brevetti e licenze concernenti nuove tecnologie di prodotto e 

di processi produttivi

A.8 - acquisto di software per il monitoraggio della qualità dei prodotti

B.1 - leasing o noleggio di macchinari, attrezzature e apparecchiature per 

preservare e migliorare la qualità dei prodotti

B.2 - leasing o noleggio di hardware/software per il monitoraggio della 

qualità dei prodotti

C.1.1 - Potatura verde e Diradamento manuale dell’actinidia (kiwi)

C.1.2 - Potatura verde e Diradamento manuale tardivo dell’albicocco

C.1.3 - Diradamento manuale del pero

C.1.4 -  Potatura verde e Diradamento manuale del melo

C.1.5 - Potatura verde e Diradamento manuale del susino

C.1.6 - Potatura verde e Diradamento grappoli uva da tavola

C.1.7 -Altre spese specifiche autorizzate dalla Regione / Provincia per 

miglioramento della qualità per mezzo dell’innovazione nella

tecnica colturale delle piante arboree 

C.1.8 - Potatura verde pesche, nettarine e percoche

C.1.10 - Potatura verde del ciliegio negli impianti fitti

C.1.14 Potatura verde degli agrumi 25.000,00 25.000,00
C.1.15 - Potatura verde del kaki

C.1.16 - Potatura straordinaria del castagno

C.1.18 - Potatura di riequilibrio vegetativo del nocciolo

C.1.19 - Scozzolatura del Fico d’India

3) Assicurare l’adeguamento della 

produzione alla domanda in termini 

qualitativi e quantitativi

A - Acquisizione di 

capitale fisso

A.3 - acquisto e messa in opera di impianti di copertura e  barriere a difesa 

delle colture, quali  antigrandine, antivento, antipioggia, ombreggianti, 

antinsetto

B - Altre forme di 

acquisizione di 

capitale fisso

C.1 - Spese specifiche per miglioramento della qualità per mezzo 

dell’innovazione nella

tecnica colturale delle piante arboree
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C.5.4 - Tecnico responsabile del controllo delle linee di lavorazione del prodotto 

fresco

C.5.5 - Tecnico responsabile del controllo delle linee di trasformazione delle 

produzioni

C.5.6 - Tecnico responsabile del controllo della logistica e qualità della merce in 

uscita (fresco e trasformato)

C.5.7 - Tecnico responsabile del controllo qualità o responsabile della gestione 

sistemi di qualità 57.000,00 57.000,00

C.6 - servizi di consulenza per l’introduzione di sistemi certificati di qualità
17.500,00 17.500,00

C.7 Spese di prima certificazione per l’introduzione di sistemi di qualità, 

standard commerciali compresi

TOTALE PARZIALE
179.309,00 179.309,00

A.1.1 - spese di impianto e attività connesse per colture frutticole

A.1.2 - spese per acquisto di materiale vegetativo o propagativo

B - Altre forme di 

acquisizione di 

capitale fisso 

B.1 - Investimenti che rendano più efficace la gestione dei volumi immessi sul 

mercato

B.1.1 - locazione di magazzini dotati di impianti di frigo-conservazione e di 

stoccaggio

C.1.1 - acquisto di spazi sui media per campagne promozionali e di comunicazione 

nei limiti consentiti dai regolamenti comunitari

C.1.2 - locazione ed allestimento degli spazi per iniziative di comunicazione

C.1.3 - servizi per la progettazione e la realizzazione di campagne promozionali e di 

comunicazione

C.1.4 - Spese connesse alla negoziazione, attuazione e gestione dei protocolli 

fitosanitari con i Paesi terzi nel territorio dell’UE.
C.2.1 - distribuzione gratuita ad opere di beneficienza o enti caritativi

C.2.2 - realizzazione di biomasse a fini energetici

C.2.3 - alimentazione animale

C.2.4 - trasformazione industriale no food, compresa la distillazione in alcool

C.2.5 - biodegradazione o compostaggio
54.897,39 54.897,39

C.5 - assistenza tecnica per mantenere ed elevare il livello di qualità dei 

prodotti

4) Prevenzione e gestione delle crisi

Misura 6 - Azioni di 

prevenzione e gestione 

delle crisi 

A - Acquisto di 

capitale fisso

A.1 - Reimpianto di frutteti quando si rende necessario a seguito di un obbligo 

di estirpazione per ragioni sanitarie o fitosanitarie stabilito dell'autorità 

competente dello Stato membro (le spese di reimpianto nell’ambito della 

Misura 6 possono essere al massimo pari al 20% della spesa totale 

dell’annualità considerata del programma operativo)

C - Altre azioni 

C.1 - Promozione e comunicazione, a titolo di prevenzione o durante il periodo 

di crisi

C.2 - Ritiri dal mercato
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C.6 - Attività divulgative anche legate ai progetti di ricerca e sperimentazione

TOTALE PARZIALE 0,00 0,00

A.1 - Produzione integrata

A.2 - Produzione biologica

A.3 - Inerbimento degli interfilari

 A.4 - Infrastrutture verdi

B.1.1 - Sostituzione di impianti irrigui esistenti con impianti più efficienti ed 

efficaci, del tipo a goccia o simili

B.1.2 -  Miglioramento di sistemi di irrigazione esistenti

B.2.1 - Realizzazione di impianti e strutture per il recupero delle acque piovane ed il 

loro stoccaggio 

B.2.2 - Realizzazione di impianti e strutture per il trattamento degli effluenti, la 

prevenzione della stagnazione dell’acqua, nonché di gestione degli scarichi

B.2.3 - Realizzazione di impianti e strutture per la separazione delle acque di 

processo e la riduzione delle acque destinate alla depurazione 

B.2.4 - Realizzazione di impianti e strutture per la depurazione delle acque 

B.2.5 - Realizzazione di impianti e strutture per il riutilizzo delle acque provenienti 

dai depuratori o da impianti di raffreddamento o dalle pompe a vuoto

B.2.6 - Sostituzione, trasformazione, miglioramento di impianti esistenti di cui ai 

punti precedenti

B.3.1 - Realizzazione di impianti in grado di ridurre le emissioni in atmosfera di 

CO2 e/o di altri inquinanti dell’aria, nonché la sostituzione o trasformazione di 

quelli già esistenti 

B.3.2 - Realizzazione di impianti in grado di abbattere le polveri (es: cicloni, filtri, 

ecc.), nonché la sostituzione o la trasformazione di quelli già esistenti

B.4 - Introduzione di sistemi di produzione energetica combinata   (co-

trigenerazione)

B.4.1 - Realizzazione di impianti di produzione combinata (sistemi di 

cogenerazione/trigenerazione), nonché la sostituzione o trasfromazione di quelli già 

esistenti 

A - Azioni 

identiche ad 

impegni 

agroclimatico-

ambientali

o ad impegni

di agricoltura 

biologica di cui 

agli

articoli 28 e 29 

del regolamento

(UE) n 

1305/2013, 

previsti nel

quadro del 

programma di 

Sviluppo

rurale dove sono 

ubicate le aziende

dell’OP

B - Investimenti a 

valenza 

ambientale

B.1 - Miglioramento degli impianti di irrigazione

B.2 - Sistemi per il recupero e trattamento dell’acqua

B.3 - Introduzione e miglioramento di sistemi per la riduzione delle emissioni 

gassose e delle polveri
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REGIONE CALABRIA 
DIPARTIMENTO 8 AGRICOLTURA E RISORSE AGROALIMENTARI 

Settore 4 “Area Meridionale – Controlli Consorzi Bergamotto, ARCEA, Terina”  

 

 
Schema di lista di controllo per l’approvazione del programma operativo 

 
 
 

 
 
 

DATI IDENTIFICATIVI DELL’OP 
 

ORGANIZZAZIONE DEI PRODUTTORI AGROGENS SOCIETA’ COOPERATIVA AGRICOLA – IT072  
 

Organizzazione di produttori OP AGROGENS Codice IT 072 

Associazione di Organizzazioni di produttori  Codice IT             / 

OP/AOP transnazionale;   

Data di costituzione  

Data di riconoscimento  

Data dell’eventuale ultimo aggiornamento del riconoscimento  

Data di presentazione dell’ esecutivo 2022  

Ragione sociale (per esteso)  

Forma societaria (rif. art. 2, comma 5 del 
9194017/2020) 

Lett. a Lett. b Lett. c 

 X  

Sigla (se prevista)  

SCHEMA DI LISTA DI CONTROLLO PER L’APPROVAZIONE DEL PROGRAMMA OPERATIVO 
DELL’ORGANIZZAZIONE DI PRODUTTORI ORTOFRUTTICOLI - ASSOCIAZIONE DI ORGANIZZAZ
PRODUTTORI  ORTOFRUTTICOLI,  PREVISTO  DALL’ART.  33  DEL  REGOLAMENTO  (UE)  1308
s.m.i. 



 

 

Sede legale  

Sede operativa effettiva  

n. di telefono  

n. fax  

e mail  

pec 0181500795 

Partita iva 01815100795 

Codice fiscale  

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 
VERIFICA DEI CONTENUTI DEL PROGRAMMA OPERATIVO 

 
B .  FONDO DI ESERCIZIO 

 

 

indicare 
SI, o NO 

o NP 
(non pertinente) 

1 
È  stato  costituito il  conto  corrente  dedicato  per la  gestione  del  Fondo  di 
esercizio? SI 

2 
L’OP ha definito il contributo finanziario al fondo di esercizio di cui all’art. 
32, par. 1, lett. a) del Regolamento (UE) n. 1308/2013? (Art. 25, par. 1, del 
Regolamento delegato (UE) n. 2017/891) 

SI 

3 

Dagli  atti  esaminati  si  rileva  che  tutti  i  soci  hanno  la  opportunità  di 
beneficiare del fondo di esercizio e di partecipare democraticamente alle 
decisioni sull’uso di tale fondo? (Art. 25, par. 2, prima frase del 
Regolamento delegato (UE) n. 2017/891) 

SI 

4 

E’ presente nello statuto della OP l’imposizione ai soci produttori di versare 
i contributi finanziari secondo quanto indicato dallo statuto stesso, per la
costituzione e il finanziamento del fondo di esercizio? (Art. 25, par. 3, del 
regolamento delegato 2017/891)? 

SI 

5 Sono state definite le modalità di calcolo dei contributi finanziari? (Art. 4, 
par. 1, lett. e), punto i), del Regolamento di esecuzione 2017/892) SI 

6 E’ presente la procedura di finanziamento del fondo di esercizio? (Art. 4, 
par. 1, lett. e) punto ii), del Regolamento di esecuzione 2017/892) SI 

7 
Sono  presenti  le  informazioni  a  giustificazione  delle  diverse  entità  dei 
contributi? (Art. 4, par. 1, lett. e), punto iii), del Regolamento di esecuzione 
2017/892) 

SI 

8 Sono presenti i documenti comprovanti la costituzione del fondo di 
esercizio? (Art. 5, lett. a), del Regolamento di esecuzione 2017/892) SI 

 
 
 
 
 
 

C . VALORE DELLA PRODUZIONE COMMERCIALIZZATA 
 

 

indicare 
SI, o NO 

o NP 
(non pertinente) 

1 

Il valore della produzione commercializzata come dichiarato dalla OP ai fine 
della determinazione del Fondo di esercizio, si riferisce alla produzione dei 
soli soci produttori e include esclusivamente la produzione degli ortofrutticoli 
per i quali l’organizzazione di produttori è riconosciuta? (Art. 22, par. 1, del 
Regolamento delegato 2017/ 891) 

NP 



 

 

2 

E’ stata esclusa dal calcolo del valore della produzione commercializzata nel 
periodo di riferimento la produzione dei soci usciti dall’organizzazione di 
produttori prima della presentazione del programma operativo? (capitolo 12.1 
dell’allegato al DM n.9194017/2020) 

        NP 

3 
E’ stata considerata nel calcolo del valore della produzione commercializzata 
nel periodo di riferimento il valore della produzione commercializzata dai 
soci nuovi arrivati? (capitolo 12.1 dell’allegato al DM n. 9194017/2020) 

NP 

4 
E’ stato considerato nel calcolo del valore di produzione commercializzata 
il valore dei sottoprodotti? (art. 22, par. 3 del Regolamento delegato 
2017/891) 

NP 

5 

Il  valore della  produzione  commercializzata  include il  valore  dei  prodotti 
ritirati  dal  mercato,  smaltiti  nei  modi  indicati  dall’art.  34,  par.  4,  del 
Regolamento  (UE)  n.  1308/2013,  calcolato  al  prezzo  medio  degli  stessi 
prodotti commercializzati dalla OP nel periodo di riferimento? (art. 22, par. 
4 del Regolamento delegato 2017/891) 

NP 

6 
Per  il  calcolo  del  valore  della  produzione  commercializzata  sono  state 
adottate le riduzioni relative ai prodotti eventualmente trasformati? (art. 22, 
par. 2 Regolamento delegato 2017/891) 

NP 

7 
Dal calcolo del valore della produzione commercializzata è stata esclusa 
l’IVA e le spese di trasporto interno superiori a 300 km? (art. 22, par. 6, lettere 
a) e b) del Regolamento delegato 2017/891) 

NP 

8 
Il valore della produzione commercializzata nel periodo di riferimento è stato 
calcolato anche nella fase di uscita dalla AOP (art. 22, par. 7, del Regolamento 
delegato 2017/891) 

NP 

9 
Il valore della produzione commercializzata nel periodo di riferimento è stato 
calcolato anche nella fase di uscita dalla filiale (art. 22, par. 8, del 
Regolamento delegato 2017/891) 

NP 

10 
Se SI, è stato accertato che almeno il 90 % delle quote o del capitale della 
filiale appartenga ad una o più OP o AOP, eventualmente con il concorso di 
soci produttori? 

NP 

11 
Se al controllo del 90% della filiale concorrono soci produttori, si ritiene che 
ciò contribuisce al conseguimento degli obiettivi elencati all’art. 152, par. 1, 
lett. c) del regolamento (UE) n. 1308/2013? 

NP 

12 

Nel caso di riduzione della produzione imputabili ad avversità atmosferiche, 
epizoozie, fitopatie o infestazioni parassitarie, sono stati inclusi nel calcolo 
del  valore  della  produzione  commercializzata  nel  periodo  di  riferimento 
eventuali indennizzi percepiti nell’ambito di misure per l’assicurazione del 
raccolto di cui al capo III, sezione 7 del Regolamento delegato 2017/891 o di 
misure equivalenti gestite dalla OP? (art. 22 par. 10 del Regolamento delegato 
2017/891 ) 

NP 

13 

In  caso  di  esternalizzazione  della  commercializzazione,  il  valore  della 
produzione commercializzata, è stato calcolato nella fasi di uscita 
dall’organizzazione di produttori? (Art. 22, par. 9, del regolamento delegato 
(UE) n. 2017/891); 

NP 



 

 

14 

Il  periodo  di  riferimento  di  dodici  mesi  prescelto  inizia  non  prima  del  1 
gennaio dell’anno che precede di tre anni l’anno per il quale è richiesto l’aiuto 
e termina non oltre il 31 agosto dell’anno precedente l’anno per il quale è 
richiesto l’aiuto? (Art. 15 del DM n. 9194017/2020) 

NP 

15 Il periodo di dodici mesi corrisponde al periodo contabile della OP? (Art. 
23, par. 1, secondo periodo del Regolamento delegato (UE) n. 2017/891); NP 

16 

Se il valore di un prodotto è diminuito di almeno il 35 % per motivi non 
imputabili alla responsabilità dell’OP ed è stato pertanto utilizzato il valore 
della produzione commercializzata di tale prodotto nel precedente periodo di 
riferimento, è stato possibile accertare la correttezza di questo dato? (art. 23, 
par. 4 del regolamento delegato 2017/891) 

NP 

17 

Il  massimale  annuo  dell’aiuto  di  cui  all’art.  34  del  Regolamento  (UE)  n. 
1308/2013, è stato calcolato in funzione del valore della produzione 
commercializzata nel corso del periodo di riferimento? (art. 23, par. 2, del 
regolamento delegato 2017/891)? 

NP 

18 

Se la OP a causa del proprio recente riconoscimento non dispone di dati storici 
sufficienti  all’applicazione  dell’art.  23,  par.  1,  del  regolamento  delegato 
2017/891 relativi alla produzione commercializzata, è stato utilizzato il valore 
della produzione commercializzabile indicato e se del caso approvato ai fini 
del riconoscimento? (Art. 23, par. 5, del regolamento delegato 2017/891); 

NP 

19 

Le informazioni sul valore della produzione commercializzata: 

NP 

a) sono state puntualmente verificate per cui il valore della produzione 
commercializzata utilizzato per il calcolo del fondo di esercizio può 
considerarsi compiuto? 

b) sono state rilevate solo dalle dichiarazioni della OP, per cui il valore 
della produzione commercializzata utilizzato per il calcolo del fondo di 
esercizio deve essere puntualmente verificato dopo l’approvazione del 
programma operativo? 

 
 

 

D . CONTENUTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO 
 

 indicare 
SI, o NO 

o NP 
(non pertinente) 

1 
E’ indicata la durata del programma? (Art. 4, par. 1, lett. a) del regolamento 
di esecuzione  2017/892) SI 

2 

E’ presente la descrizione della situazione iniziale basata, se del caso, sugli 
indicatori comuni iniziali di cui all’allegato II, punto 5 del regolamento di 
esecuzione 2017/892); (Art. 4, par. 1, lett. a), del regolamento di esecuzione 
2017/892) 

SI 

3 
Il programma operativo è corredato degli allegati previsti dalle disposizioni 
nazionali, e della regolamentazione comunitaria vigente? SI 



 

 

4 

E’ stato indicato il bilancio di previsione e il calendario di esecuzione delle 
azioni per ognuno degli anni di attuazione del programma? (Art. 4, par. 1, 
lett. e) punto iv), del regolamento di esecuzione. 2017/892) 

SI 

5 
Sono presenti gli indicatori come previsto dalla strategia nazionale e 
dall’allegato II del Regolamento di esecuzione 2017/892 ? SI 

6 

Sono descritti gli obiettivi del programma tenendo presenti le prospettive di 
produzione  e  sbocco,  con  una spiegazione di  come  il  programma  intenda 
contribuire alla strategia nazionale e come sia coerente con gli obiettivi di 
tale strategia compreso l’equilibrio tra le sue attività? (art. 4, lett. b), prima 
frase del Regolamento di esecuzione 2017/892) 

SI 

7 

La  descrizione  degli  obiettivi,  indica  traguardi  misurabili,  in  modo  da 
facilitare il monitoraggio dei progressi compiuti gradualmente 
nell’attuazione del programma? (Art. 4, par. 1, lett. b), seconda frase, del 
Regolamento di esecuzione 2017/892) 

SI 

8 
È indicata e motivata l’assenza di rischi di doppio finanziamento? (Art. 4, 
par. 2, lett. b), del Regolamento di esecuzione 2017/892) SI 

9 

La  descrizione  indica  in  maniera  adeguata  in  che  grado  le  varie  misure 
proposte siano complementari e coerenti con altre misure, comprese quelle 
finanziate   da   altri   fondi   dell’Unione,   in   particolare   nell’ambito   del 
regolamento (UE) n. 1305/2013 e dei programmi di promozione approvati a 
norma  del  regolamento  (UE)  n.  1144/2014  del  Parlamento  Europeo  e  del 
Consiglio? (Art. 4, par. 2, lett. a), del Regolamento di esecuzione (UE) n. 
2017/892) 

SI 

10 
Sono presenti documenti comprovanti la costituzione di un fondo di 
esercizio? (Art. 5, lett. a), del regolamento di esecuzione 2017/892) SI 

11 

E’ presente un impegno scritto dell’organizzazione di produttori a rispettare 
il disposto del regolamento (UE) n. 1308/2013 e del regolamento delegato 
2017/891 e del regolamento di esecuzione 2017/892 ? (Art. 5, lett. b), del 
regolamento di esecuzione 2017/892) 

SI 

12 

E’ presente un impegno scritto della OP che non ha beneficiato, né 
beneficerà, direttamente o indirettamente di alcun finanziamento dell’Unione 
o nazionale per azioni ammissibili a un aiuto a norma del regolamento  (UE) 
n. 1308/2013 nel settore degli ortofrutticoli? (Art. 5, lett. c), del regolamento 
di esecuzione 2017/892) 

SI 

13 
Il programma comprende due o più azioni ambientali? (Regolamento (UE) 
1308/2013 art. 33, par. 5, lett. a) NP 

14 
In alternativa alle due azioni ambientali, il programma prevede la 
destinazione a tali azioni di almeno il 10% della spesa complessiva del fondo 
di esercizio? (Regolamento (UE) 1308/2013 art. 33, par. 5, lett. b) 

SI 

15 Le  azioni  ambientali  sono  conformi  a  quelle  individuate  nella  Disciplina 
ambientale nazionale? SI 

16 Le azioni ambientali rispettano le regole e le prescrizioni contenute ai capitoli 
5, 6 e 7 della Disciplina ambientale nazionale? SI 

17 
Sono state escluse le azioni o spese figuranti nell’allegato II del Regolamento 
delegato  (UE)  n.  2017/891?  (art.  31,  par.  1,  del  Regolamento  delegato 
2017/891) o altre non finanziabili ai sensi della Strategia nazionale? 

SI 

18 
Sono  presenti  il  verbale  del  Consiglio  di  Amministrazione  e  il  verbale 
dell’assemblea che approvano il programma operativo? SI 



 

 

19 
E’ presente il foglio delle presenze firmato dai soci che hanno partecipato 
all’assemblea con cui è stato approvato il programma operativo? SI 

20 Esistono azioni la cui esecuzione è delegata ad una AOP? NO 

21 Se SI, tali azioni sono completamente descritte e la relativa spesa 
quantificata? NP 

22 
Le spese preventivate rispettano, ove pertinenti, i massimali previsti dal DM 
n.  0307514/2021  e  dalla  circolare  Mipaaf  ed  eventualmente  dai  prezziari 
regionali? 

SI 

23 

Sono  stati  presentati  i  preventivi  per  le  spese  relative  a  investimenti  in 
macchine,  macchinari  strutture,  servizi  di  promozione  ecc.,  nel  numero 
stabilito dal DM n. 9194017/2020 o dalle specifiche disposizioni 
regolamentali? 

SI 

24 Sono stati rispettati limiti e le condizioni di equilibrio stabiliti nella Strategia 
nazionale? SI 

25 

E’  stato  rispettato  il  limite  di  un  terzo  della  spesa  prevista  a  titolo  del 
programma operativo per le spese relative alla gestione e prevenzione delle 
crisi ? (art 32 par. 3 penultimo comma del Regolamento (UE) n. 1308/2013 
e s.m.i) 

SI 

26 
E’ stata indicata dalla OP l’intenzione di voler esternalizzare alcune azioni 
del programma operativo? NP 

27 
La coerenza e la qualità tecnica del programma possono ritenersi soddisfatte? 
(Art. 25, lett. d), del regolamento di esecuzione (UE) n. 2017/892) SI 

28 
La verifica sui costi previsti e i documenti di supporto consente di dare un 
giudizio positivo sulla fondatezza delle stime delle spese? (Art. 25, lett. d), 
del regolamento di esecuzione (UE) n. 2017/892) 

SI 

29 
La programmazione delle azioni previste da la ragionevole certezza che esse 
possano essere eseguite nei tempi previsti? (Art. 25, lett. d), del regolamento 
di esecuzione (UE) n. 2017/892) 

SI 

 

 

 

E . AIUTO FINANZIARIO DELL’UNIONE 
 

 indicare 
SI, o NO 

o NP 
(non pertinente) 

1 
L’aiuto  richiesto  è  pari  al  massimo  al  50%  delle  spese  e  al  4,1%  el  VPC 
dichiarato ed eventualmente accertato? (Art. 34, par. 1, del regolamento (UE) n. 
1308/2013) 

SI 

2 

Se  l’aiuto  richiesto  supera  il  4,1%  del  VPC  dichiarato  ed  eventualmente 
accertato, la parte eccedente è destinata unicamente alle misure di prevenzione 
e gestione delle crisi? (Art. 34, par. 2, del regolamento (UE) n. 1308/2013) SI 

3 
Se SI è rispettato il limite massimo del 4,6% del VPC dichiarato ed 
eventualmente accertato? SI 



 

 

4 

Se l’OP ha richiesto l’aiuto in misura pari al 60% delle spese in  applicazione 
del  par.  3  dell’art.  34  del  regolamento  (UE)  n.  1308/2013,  l’esistenza  della 
condizione è stata verificata? 

NP 

5 

Se l’OP, ha previsto ritiri dal mercato con destinazione beneficienza e richiesto 
l’aiuto in misura pari al 100% delle spese relative, in applicazione del par. 4 
dell’art.  34  del  regolamento  (UE)  n.  1308/2013,  è  stato  accertato  che  i 
quantitativi previsti per questa destinazione non superino il 5% del volume della 
produzione commercializzata nei tre anni precedenti? 

NP 

6 

Se l’OP ha applicato i paragrafi 3 e/o 4 dell’art. 34 del regolamento (UE) n. 
1308/2013, che comportano l’aiuto dell’unione in misura superiore al 50% delle 
spese è stato verificato che il Fondo di esercizio sia stato determinato tenendo 
conto della riduzione che ne consegue? 

NP 

 




